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Legge  regionale  25  novembr e  2019,  n.  70  

Dispo s i z io n i  urge n t i  per  il  rafforza m e n t o  delle  funzio n i  della  polizia  provinc i a l e  e  della
polizia  della  Città  metro p o l i t a n a  di  Firenz e  e  per  il  cont e n i m e n t o  degl i  ung ul a t i  in  
aree  urban e  e  ulteriori   dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  istitu t i  fauni s t i c o  venat or i .  
Modific h e  alla  l.r.  3/1 9 9 4  e  alla  l.r.  22/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  27.11.2019  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  n),  dello  Statu to;

Vista  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157
"Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio");

Vista  la  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  materia  di  polizia  comunale  e
provinciale);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  Città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni).  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  13
novembr e  2019;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A  seguito  del  riordino  istituzionale  adot ta to  con  la  l.r.  22/2015,  la  Regione  Toscana  ha
incentivato  lo  svolgimen to  dei  compiti  di  vigilanza  della  polizia  provinciale  e  della  polizia  della
Città  met ropolitan a  di  Firenze  sulle  mate rie  ogget to  di  riordino  tramite  la  stipula  di  apposite
convenzioni;  al  fine  di  consent i r e  alle  province  e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze  di
strut tu r a r e  i  propri  corpi  di  polizia  in  modo  adegua to  rispet to  alle  funzioni  da  svolgere ;  è
necessa r io  ridefinire  le  funzioni  dei  corpi  di  polizia  e  riconosce r e  un  contributo  regionale  annuo
per  lo  svolgimen to  di  tali  funzioni,  da  ripar t i r e  sulla  base  di  criteri  che  tengono  conto  delle
cara t t e r i s t iche  stru t tu r a li  di  ciascun a  provincia  e  della  Città  metropolitan a  di  Firenze ,
dell’intensi tà  di  svolgimen to  delle  attività  e  delle  esigenze  di  rafforzamen to  dei  corpi;

2.  Al fine  di  assicura r e  uniformità  di  azione  da  par te  dei  diversi  corpi  di  polizia  provinciale,  è
necessa r io  prevede r e  che  annualme n t e  la  Giunta  regionale  approvi  indirizzi  genera li  e  specifici
per  lo  svolgimen to  delle  attività,  al  cui  manca to  rispet to  sono  collega ti  meccanismi  di
sospensione/decu r t azione  del  contributo  regionale;

3.  Tra  le  funzioni  proprie  della  polizia  provinciale  e  della  polizia  della  Città  met ropolitana  di
Firenze  rient rano  le  attività  di  cui  all’articolo  37  della  l.r.  3/1994  per  il  contenim en to  della
fauna  selvatica;  al  fine  di  tutela re  le  produzioni  agricole  e  garant i r e  la  tempes t ività  degli
interven t i  di  contenime n to  della  fauna  selvatica  viene  introdot t a  una  procedu r a  informat izza ta
per  la  presen t azione  da  parte  degli  agricoltori  delle  richies te  di  intervento  collegat a
diret t am e n t e  con  il  settore  regionale  competen t e  e  con  le  polizie  provinciali  e  con  la  polizia
della  Città  metropolitan a  di  Firenze;

4.  Nell’ambito  del  contenimen to  degli  ungula ti  sono  sempr e  più  frequen t i  le  segnalazioni  della
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presenza  di  capi  in  ambito  urbano  che  costituiscono  un  potenziale  pericolo  per  l’incolumità
delle  persone  e  per  la  sicurezza  stradale ;  è  necessa r io  per tan to  disciplina re  una  procedur a
specifica  per  il contenime n to  degli  ungula ti  nei  centr i  abita ti,  nonché  nei  nuclei  ed  insediame n t i
sparsi  e  discontinui,  preveden do  che  il  sindaco  richieda  alla  Regione  l’interven to  che  dovrà
essere  attua to  dalla  polizia  provinciale;

5.  Sono  appor t a t e  alcune  modifiche  alla  l.r  3/1994  e  alla  l.r  22/2015  al  fine  di  adegu a r l e  alle
disposizioni  introdot t e  dalla  presen te  legge  relative  ai  rappor ti  della  Regione  con  le  province  e
la  Città  metropolitan a  di  Firenze  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  di  polizia  nelle  mate rie  ogget to
di  riordino;

6.  Viene  altresì  appor t a t a  un'ulte r iore  modifica  alla  l.r.  3/1994  affinché  si  renda  possibile,  nelle
more  dell'approvazione  del  nuovo  piano  faunis tico  venato rio  regionale,  procede r e
all'aggiorna m e n t o  dell'asse t to  degli  istituti  privati  al  fine  di  rende rlo  più  confacen t e  alle  attuali
esigenze  di  gestione  faunistico  venato ria  del  terri torio;  a  tal  fine,  si  dispone  la  possibilità  di
dare  seguito  all'ist ru t to r ia  delle  istanze  per  le  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  18,  20,  21  e  24
della  l.r.  3/1994  pervenu t e  anteced en t e m e n t e  all'ent r a t a  in  vigore  del  regolame n to  emana to  con
decre to  del  presiden t e  della  Giunta  regionale  5  settemb r e  2017,  n.  48/R  (Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  "Recepimen to  della  legge  11  febbraio
1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo
venatorio"  e  della  legge  regionale  9  febbraio  2016,  n.  10  “Legge  obiet tivo  per  la  gestione  degli
ungula ti  in  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  3/1994);

7.  Per  assicur a r e  l’immedia t a  opera tività  delle  disposizioni  e  consenti r e  alle  province  e  alla
Città  met ropolitan a  di  Firenze  di  avviare  le  procedur e  per  il  rafforzame n to  dei  propri  corpi  di
polizia,  nonché  per  velocizzare  il  contenimen to  della  fauna  selvatica,  è  necessa r io  disporr e
l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  urg e n t i  per  il  raffor z a m e n t o  dell e  funz io n i  della  poli z ia  provi n c ia l e  e

del la  poli z ia  del la  Cit tà  me t r o p o l i t a n a  di  Firen z e  e  per  il  con t e n i m e n t o  degl i  ungu la t i
in  aree  urba n e  

 Art.  1
 Funzioni  della  polizia  provinciale  e  della  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  nelle

materie  ogget to  di  riordino  ai  sensi  della  l.r.  22/2015  

 1.  La  polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  met ropolitan a  di  Firenze  svolgono  i compiti  di  vigilanza  di
cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a),  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di
polizia  comunale  e  provinciale),  anche  nell'ambito  delle  funzioni  ogget to  di  riordino  ai  sensi  della  legge
regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.
56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle
leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014).  

 2.  In  mate ria  di  caccia  e  pesca  nelle  acque  interne ,  oltre  alle  funzioni  di  vigilanza  di  cui  al  comma  1,  la
polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  svolgono  anche  le  seguen t i  funzioni:  

a)  coordina m e n to  dell’attuazione  dei  piani  di  controllo  della  fauna  selvatica  ai  sensi  dell' articolo  37
della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157
"Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio")  e  degli
intervent i  di  contenimen to  per  la  conservazione  degli  equilibri  faunis tici  ed  ambientali ,  ai  sensi
dell' articolo  48,  comma  3,  lette r a  c),  della  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la
conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  natura lis t ico- ambientale  regionale .  Modifiche  alla
l.r.  24/1994 , alla  l.r.  65/1997 , alla  l.r.  24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010 ); 

b)  coordinam e n to  dell’at tività  delle  guardie  volonta rie  di  cui  all’ articolo  51  della  l.r.  3/1994  e   delle
guardie  ittiche  volonta rie  di  cui  all’ articolo  20  bis  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7
(Gestione  delle  risorse  ittiche  e  regolamen t azione  della  pesca  nelle  acque  interne);  

c)  riconoscime n to  della  qualifica  di  guardia  venatoria  volontar ia  e  di  guardia  ittica  volontar ia  ai  sensi
dell’ar ticolo  138  del  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  775  (Testo  unico  della  legge  di  pubblica
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sicurezza)  e  dell'a r t icolo  163,  comma  3,  lette re  a)  e  b),  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59 );  

d)  par tecipazione  alle  sessioni  di  esame  per  la  licenza  di  caccia;  
e)  par tecipazione  alle  sessioni  di  esame  per  l'abilitazione  di  guardia  venatoria  volontar ia;  
f)  attività  di  recupe ro  della  fauna  ittica  a  rischio  ed  interven t i  di  emergenz a  per  la  sua  tutela ,  in

collaborazione  con  le  associazioni  di  pesca to r i  sulla  base  delle  convenzioni  stipulat e  dalla  Regione
ai  sensi  dell’ articolo  4  bis  della  l.r.  7/2005 . 

 3.  Fermo  restando  quanto  disposto  dall’ articolo  23,  comma  3,  della  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.
88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  general e  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia
di  urbanis tica  e  pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambiente
dagli  inquinam en t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i  conferite  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 ),
la  Regione  sostiene  l'attività  della  polizia  provinciale  e  della  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze
per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  con  un  contribu to  annuale ,  ripar t i to  sulla  base  di
param e t r i  definiti  dalla  Giunta  regionale  nel  rispe t to  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  una  parte  fissa,  non  superiore  al  45  per  cento,  calcolata  sulla  base  delle  cara t t e r i s tiche  strut tu r a l i
di  ciascuna  provincia  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze;  

b)  una  parte  variabile,  non  superiore  al  30  per  cento,  commisu ra t a  all’intensi tà  di  svolgimento  delle
attività  di  cui  ai  commi  1  e  2;  

c)  una  parte ,  non  inferiore  al  25  per  cento,  con  finalità  perequa t ive  e  per  il potenziame n to  dei  corpi.  

 4.  La  Giunta  regionale  approva  annualme n t e  indirizzi  generali  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  ai
commi  1  e  2,  nonché,  all’occor r enza ,  eventuali  indirizzi  specifici.  La  Giunta  regionale  definisce  altresì  le
modalità  di  monitoraggio  delle  suddet t e  attività.  

 5.  Il  manca to  rispet to  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  4  compor t a ,  previo  contraddi to r io  con  l’ente
interes sa to  suppor t a to  dall’Unione  delle  province  della  Toscana(UPI  TOSCANA),  la  decur t azione  della
corresponsione  del  finanziamen to  di  cui  al  comma  3  per  il  periodo  e  con  le  modalità  stabilite  dalla
deliberazione  di  cui  al  comma  4.  

 Art.  2
 Informatizzazione  delle  procedure  per  il controllo  della  fauna  selvatica  di  cui  all’ articolo  37

della  l.r.  3/1994  

 1.  Al fine  di  tutela r e  le  produzioni  agricole  e  garan t i re  la  tempes t ività  degli  intervent i  di  controllo  della
fauna  selvatica  di  cui  all’ articolo  37  della  l.r.  3/1994 : 

a)  l’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltura  (ARTEA)  predispone  una  procedu r a
informa tizza t a  sul  sistema  informativo  agricoltura  della  Regione  Toscana  (SIART)  di  cui  all’ articolo
2  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende
agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  ed  altre  norme  in  mate ria  di
agricoltu ra) ,  per  l’autorizzazione  degli  intervent i  di  controllo;  

b)  la  polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  tramite  un  sistema  unico
informa tizza to  di  attivazione  degli  intervent i  di  controllo  autorizzat i  dalla  Regione  assicurano  che
gli  interven t i  siano  esegui ti  entro  il  termine  definito  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  e,
comunqu e ,  non  oltre  tren ta s ei  ore  dalla  richies ta  di  attivazione  e  nel  rispet to  delle  procedu r e
definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  Fino  al  31  marzo  2020  il termine  per  l’esecuzione
degli  intervent i  è  fissato  in  quaran to t to  ore.  

 2.  La  Regione  contribuisce  allo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  con  un   contribu to
annuo  ripar t i to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  base  di  un  crite rio  finalizzato  al
rafforzame n to  degli  organici  dei  corpi  di  polizia  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze,
tenendo  conto  delle  richies te  di  fabbisogno  di  personale  propost e  da  UPI  TOSCANA  d’intesa  con  gli  enti.
La  Giunta  regionale  definisce  altresì  le  modalità  di  monitoraggio  delle  suddet t e  attività.  

 3.  La  manca t a  attuazione  degli  intervent i  di  controllo  da  parte  della  polizia  provinciale  e  della  polizia
della  Città  met ropolitan a  di  Firenze  nel  termine  previs to  dal  comma  1,  lette r a  b),  compor t a ,  previo
contr addi tor io  con  l’ente  intere ss a to  suppor t a to  da  UPI  TOSCANA,  l’applicazione  di  decur t azioni  del
contribu to  di  cui  al  comma  2,  sulla  base  di  crite ri  individua t i  con  la  delibera  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  3
 Conteni m e n t o  degli  ungulati  in  ambito  urbano  

 1.  Il  sindaco  del  comune ,  in  presenza  di  ungulat i  in  ambito  urbano  che  costituiscono  pericolo  potenziale
per  la  pubblica  incolumità  e  per  la  sicurezza  della  circolazione  stradale ,  richiede  alla  Regione  l’attivazione
di  intervent i  di  contenime n to ,  indicando  l’area,  costitui ta  dal  cent ro  abita to  e  dalle  aree  limitrofe,  in  cui
viene  richies to  l’intervento,  i metodi  ecologici  e  le  misure  dete r r e n t i  preventivame n t e  adot ta t i .  
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 2.  Ai fini  della  presen te  legge,  per  ambito  urbano  si  intende  il  cent ro  abita to,  come  individua to  ai  sensi
dell’ articolo  4  del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada),  nonché  i nuclei  e
gli  insediam en t i  sparsi  e  discontinui  e  le  relative  aree  di  per tinenza.  

 3.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  autorizza  la  polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  metropolitana
di  Firenze  ad  attua re  gli  intervent i  richies ti  dal  sindaco,  anche  tramite  coordinam e n to  delle  guardie
venatorie  volontar ie  di  cui  all’ articolo  52  della  l.r.  3/1994  nel  rispet to  della  sicurezza  pubblica.  A tal  fine  la
polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  possono  richiede r e  all’autor i tà
competen t e  l’emissione  dei  provvedimen ti  necessa r i  a  garan t i re  la  tutela  e  l’incolumità  pubblica
nell’at tuazione  degli  interven t i .  

 4.  In  ambito  urbano  gli  interven t i  di  cui  al  comma  3  sono  attua t i  priorita r iam e n t e  tramite  la  cattu r a .  

 5.  Gli  intervent i  sono  attua t i  dalla  polizia  provinciale  e  dalla  polizia  della  Città  met ropolitan a  di  Firenze
anche  con  i mezzi  di  cui  all’ articolo  31  della  l.r.  3/1994  e  scegliendo  tra  i metodi  di  prelievo  previs ti  dagli
articoli  67  e  73  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  5  set tem br e
2017,  n.  48/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepime n to  della
legge  11  febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il prelievo
venatorio”)  e  della  legge  regionale  9  febbraio  2016,  n.  10  (Legge  obiet tivo  per  la  gestione  degli  ungula ti  in
Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  3/1994 ”).  

 6.  Entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale
sono  definiti  i criteri  e  le  modalità  per  la  destinazione  dei  capi  cattur a t i  o  abbat tu t i  ai  sensi  del  presen t e
articolo.  Nella  definizione  dei  crite ri  per  la  destinazione  dei  capi  abbat tu t i ,  la  Giunta  regionale  tiene  conto
anche  della  possibilità  di  destinar n e  una  quota  ad  attività  di  beneficienza  alimenta re .  

 CAPO  II
 Ridef i n i z i o n e  dei  rap p o r t i  con  le  prov in c e  e  la  Cit t à  me t r o p o l i t a n a  di  Firen z e .

Modi f i c h e  alla  l.r.  3/1 9 9 4  e  alla  l.r.  22/2 0 1 5  

 Art.  4
 Program m a zion e  regionale.  Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  3/1994  

 1.  La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  3/1994  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ b)  nella  misura  del  20  per  cento  per  contribuire  al  finanziam e n to  delle  funzioni  di  cui  alla  legge
regionale  25  novem bre  2019,  n.  70  (Disposizioni  urgenti  per  il  rafforzam e n to  delle  funzioni  della  polizia
provinciale  e  della  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  e  per  il  conteni m e n to  degli  ungulati  in  aree
urbane.  Modifiche  alla  l.r.  3/1994  e  alla  l.r.  22/2015 ); ”.  

 Art.  5
 Accesso  agli  ATC.  Modifiche  all’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  

  1.  Il  comma  4  bis  dell’ar ticolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4  bis.  Gli  ATC  versano  alla  Regione,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  il  10  per  cento  delle  entrate
derivanti  dalle  quote  di  iscrizione  per  contribuire  al  finanziame n to  delle  funzioni  di  cui  alla  l.r.  70/2019 ; ” 

 Art.  6
 Vigilanza  venatoria.  Modifiche  all’articolo  51  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  51  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ La  Regione  coordina  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ La  polizia  provinciale  e  la  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  coordinano  ”.  

 Art.  7
 Convenzioni.  Modifiche  all’articolo  53  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Le  convenzioni  sono  stipulate  sulla  base  di  una  convenzione  tipo  approvata  dalla  Giunta  regionale.
”.  

 Art.  8
 Ogget to  e  finalità.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  1  della  l.r  22/2015  le  parole:  “ ,  in  particolare  secondo  quanto  previs to  dalla
convenzione  di  cui  all'articolo  7,  comma  6  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  e  della  legge  regionale  25
novem br e  2019,  n.  70  (Disposizioni  urgent i  per  il  rafforzam e n to  delle  funzioni  della  polizia  provinciale  e
della  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  e  per  il  contenim e n t o  degli  ungulati  in  aree  urbane.
Modifiche  alla  l.r.  3/1994  e  alla  l.r.  22/2015 ).  ”.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  ist i t u t i  fauni s t i c o  vena t o r i .  Modi f i c h e  alla  l.r.  3/19 9 4  
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 Art.  9
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  istituti  faunistico  venatori.  Modifiche  all' articolo  7  bis

della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  2  dell' articolo  7  bis  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Nelle  more  dell'approvazione  del  nuovo  piano  faunistico  venatorio  regionale,  la  strut tura
regionale  compe t en t e  procede  all'istru t toria  delle  istanze  per  le  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  18,  20,
21  e  24  pervenu t e  anteceden t e m e n t e  all'entrata  in  vigore  del  regolamen to  emanato  con  decreto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  5  set te m br e  2017,  n.  48/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge
regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  "Recepim e n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo  venatorio  e  della  legge  regionale  9  febbraio
2016,  n.  10  “Legge  obiet tivo  per  la  gestione  degli  ungulati  in  Toscana.  Modifiche  alla  l.r.  3/1994 ”).  Le
autorizzazioni  sono  rilasciate  previo  rispet to  del  limite  di  cui  al  com ma  6  dell'articolo  6.  ”.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  10
 Norma  transitoria  

 1.  Per  l’anno  2019  i contribu t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  ed  all’articolo  2,  comma  2,  sono  ripar t i ti  tra
le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze,  scompu ta n do  le  somme  già  destina t e  sulla  base  delle
convenzioni  di  cui  all’ articolo  1,  comma  6,  della  l.r.  22/2015  per  un  totale  complessivo  di  euro
2.380.000 ,00,  come  indicato  nell’allega to  A. 

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Relativamen t e  all’anno  2019,  per  l’attuazione  di  quanto  previs to  dall’articolo  1,  comma  3,  e
dall’ar ticolo  2,  comma  2,  le  risorse  di  cui  alle  convenzioni  disciplinat e  dall’ articolo  1,  comma  6,  della  l.r.
22/2015 , sono  integra t e  fino  all’impor to  massimo  di  euro  1.400.000 ,00,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i
della  Missione  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen ta r i  e  pesca”,  Progra m m a  02  “Caccia  e  Pesca”,  Titolo
1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019  – 2021,  annuali tà  2019.  

 2.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  seguen t e  variazione  al  bilancio  di
previsione  2019  – 2021,  annuali tà  2019,  per  competenza  e  cassa  di  uguale  importo:  

  Anno  2019  

 -  in  diminuzione,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  per  euro  700.000,00;  

 -  in  aumen to,  Missione  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
Pesca”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  700.000,00 .  

 3.  Per  il  finanziamen to  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  1,  comma  3,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro
2.580.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2020  e  2021,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  sulla  Missione
16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e  Pesca”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019  – 2021,  annuali tà  2020  e  2021.  

 4.  Per  il  finanziamen to  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  2,  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro
700.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2020  e  2021,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  sulla  Missione  16
“Agricoltura ,  politiche  agroalimen ta r i  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e  Pesca”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2019  – 2021,  annualità  2020  e  2021.  

 5.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  ai  commi  3  e  4,  è  autorizzat a  la  seguen te  variazione  al  bilancio
di  previsione  2019  – 2021,  annualità  2020  e  2021  per  sola  competenza  di  uguale  importo:  

 Anno  2020  

 -  in  diminuzione,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  per  euro  700.000,00;  

 - in  diminuzione,  Missione  18  “Relazioni  finanzia rie  con  le  altre  autonomie  territo riali”,  Program m a  01
“Relazioni  finanziar ie  con  le  altre  autonomie  terri to riali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  500.000,00;  

 - in  diminuzione,  Missione  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territo rio  e  dell’ambiente”,  Program m a  02
“Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambiental e”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  80.000,00;  

 -  in  aumen to,  Missione  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
Pesca”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  1.280.000,00 .  

 Anno  2021  

 -  in  diminuzione,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
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corren t i”,  per  euro  700.000,00;  

 - in  diminuzione,  Missione  18  “Relazioni  finanzia rie  con  le  altre  autonomie  terri to r iali”,  Program m a  01
“Relazioni  finanzia rie  con  le  altre  autonomie  territo r iali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  500.000,00;  

 - in  diminuzione,  Missione  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri to rio  e  dell’ambien te”,  Progra m m a  02
“Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambientale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  80.000,00;  

 -  in  aumen to,  Missione  16  “Agricoltura ,  politiche  agroalimen ta r i  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
Pesca”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  euro  1.280.000 ,00.  

 6.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  12
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Tabella  

 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/1 1 / 2 0 1 9


	PREAMBOLO
	[cap1] CAPO I Disposizioni urgenti per il rafforzamento delle funzioni della polizia provinciale e della polizia della Città metropolitana di Firenze e per il contenimento degli ungulati in aree urbane
	[art1] Art. 1 Funzioni della polizia provinciale e della polizia della Città metropolitana di Firenze nelle materie oggetto di riordino ai sensi della l.r. 22/2015
	[art2] Art. 2 Informatizzazione delle procedure per il controllo della fauna selvatica di cui all’articolo 37 della l.r. 3/1994
	[art3] Art. 3 Contenimento degli ungulati in ambito urbano
	[cap2] CAPO II Ridefinizione dei rapporti con le province e la Città metropolitana di Firenze. Modifiche alla l.r. 3/1994 e alla l.r. 22/2015
	[art4] Art. 4 Programmazione regionale. Modifiche all’articolo 7 della l.r. 3/1994
	[art5] Art. 5 Accesso agli ATC. Modifiche all’articolo 13 ter della l.r. 3/1994
	[art6] Art. 6 Vigilanza venatoria. Modifiche all’articolo 51 della l.r. 3/1994
	[art7] Art. 7 Convenzioni. Modifiche all’articolo 53 della l.r. 3/1994
	[art8] Art. 8 Oggetto e finalità. Modifiche all’articolo 1 della l.r. 22/2015
	[cap3] CAPO III Disposizioni in materia di istituti faunistico venatori. Modifiche alla l.r. 3/1994
	[art9] Art. 9 Disposizioni transitorie in materia di istituti faunistico venatori. Modifiche all'articolo 7 bis della l.r. 3/1994
	[cap4] CAPO IV Disposizioni transitorie e finali
	[art10] Art. 10 Norma transitoria
	[art11] Art. 11 Norma finanziaria
	[art12] Art. 12 Entrata in vigore

















